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Entusiastico consenso all'appello dei medici 
e all'iniziativa del Partito comunista 

La sottoscrizione nazionale 

per l'ospedale nel Vietnam 
L'iniziativa 
dei PSIUP 

La Direzione del PSIUP ha aderito 
all'appello dei medici ed ha lanciato 
una sottoscrizione. Ecco il testo del co
municato diffuso ieri. 

La Direzione del PSIUP ha dato la 

L'appello delle 

Medaglie d'Oro 
Tre donne partigiane decorate con la 

medaglia d'oro — Gina Borellini, Vera 
Vassalle e Carla Capponi — hanno ri
volto alle donne italiane il seguente 
appello : . . 

« Venti anni fa In questo giorno II 
nostro popolo insorgeva per cacciare 
definitivamente l'oppressore nazista, 
per cancellare definitivamente la ver
gogna del fascismo dalla faccia dei no
stri villaggi e dalle nostre città, per 
dare all'Italia quella libertà • quella 
giustizia il cui ideale ci aveva sorret* 
to nel duri anni della lotta partigia
na, il cui ideale aveva reso accettabile / 

a migliaia di noi la prigione, la tor
tura e pure anche la morte. 

Noi giurammo allora, nei giorni che 
seguirono l'insurrezione vittoriosa, che 
quella pace e quella libertà cosi du
ramente conquistate, sarebbero state la 

sua adesione alla Iniziativa prtsa da 
un numeroso gruppo di medici italiani 
per l'invio di un ospedale da campo 
al Vietnam del Nord. La Direzione del 
PSIUP ha lanciato tra le Federazioni 
provinciali e tra tutti I compagni una 
sottoscrizione per la raccolta di fondi 
e di materiale sanitario, invitando tutti 
gli iscritti al Partito ad assicurare a 
questa Iniziativa, entro il mese di mag
gio, Il più largo successo popolare. 

Con questa adesione e con questo 
• . . - * 

divisa di un mondo nuovo, per sempre 
sottratto alla violenza e all'oppressione. 

Oggi, a venti anni di distanza, que
sti ideali sono stati traditi, e se ciò 
avviene in un paese lontano non per 
questo ci indigna meno e non meno 
ci strazia. Nel Vietnam del sud un 
intero popolo è in guerra per assicu
rarsi ciò che un trattato internazio
nale gli garantisce e che altri infran
ge. Contro questo popolo non è valsa 
la corruzione, la dittatura, il ricatto 
della fame, non sono valsi i campi di 

' concentramento, le torture, le fucila
zioni, non è valso il ricorso ad armi 
spregevoli, alla rappresaglia contro il 
popolo fratello del Vietnam del nord. 

Ciò evoca per noi orrori mai di
menticati: Marzabotto, S. Anna, Vinci 
Bergiola. le Ardeatine. Tollereremo noi 
donne questa infamia o, chiamate a 
scegliere, noi sceglieremmo come venti 
anni fa gli oppressi contro gli oppres
sori, i torturati contro gli aguzzini, i 
patrioti contro l'occupante straniero ? 

Noi siamo con chi combatte per la 
pace e la libertà del Vietnam come lo 
fummo per quella d'Italia. E come ven
ti anni fa, la solidarietà, il coraggio, 

Impegno II PSIUP intende confermare 
in modo concreto la sua piena ed In
condizionata solidarietà con l'eroica lot
ta del popolo vietnamita contro l'ag
gressione Imperialistica americana, e 
contribuire con slancio ad una vasta 
mobilitazione popolare per Imporre, at
traverso un'operante solidarietà Inter
nazionale di tu'ti I lavoratori, la fine 
della guerra nel Vietnam e la piena 
affermazione dei diritti alla libertà e 
all'indipendenza di quel popolo. 

la pietà di noi donne, di tutte le don
ne italiane, fu una delle ragioni della 
nostra vittoria, sia anche oggi la no
stra solidarietà per chi percorre II no
stro stesso cammino piena e concreta 
come allora. 

Con questo spirito, con questo Im
pegno Ideale e umano noi vi chiedia
mo- di aderire all'appello lanciato da 
un gruppo di medici italiani per l'invio 
di un ospedale da campo nel Vietnam 
del Nord. 

Ogni donna italiana, deve sapere che 
esiste oggi una concreta possibilità di 
dimostrare la propria solidarietà con i 
combattenti vietnamiti. Sappiano le 
donne italiane, partecipando e organiz
zando la sottoscrizione lanciata dai me
dici italiani, saper essere ancora una 
volta tutte insieme unite dalla parte 
giusta. La battaglia per la libertà, la 
indipendenza, la pace, nel mondo con
tinua, oggi come allora, senza con
fini. 
\je medaglie d'oro al valor militare 

GINA BORELLINI 
VERA VASSALLE 

CARLA CAPPONI » 

La sottoscrizione lanciata 
dal PCI in appoggio all'ap
pello dei medici italiani per 
l'invio di un ospedale da 
campo nella Repubblica de
mocratica vietnamita è in 
pieno svolgimento. Già giun
gono da ogni parte del pae
se i primi significativi ver
samenti. 

A Torino la federazione 
del PCI ha raccolto un mi- « 
lione e mezzo in poche ore ."' 
ponendosi l'obiettivo di ' 5 ' r 

milioni; la Federazione di ^ 
Bologna si è impegnata a 
raccogliere 10 milioni. Mez
zo milione è stato raccolto 
in poche ore a Modena, 150 
mila lire sono state sotto
scritte dal Comitato regio
nale siciliano del PCI; la 
Federazione di Forli ha già 
sottoscritto 900 mila lire; 
100.000 sono state sottoscrit
te dalla Federazione di Biel
la e 100 mila dalla Federa
zione di Pavia. A Foggia 
sono state raccolte 121.000 
lire. La Federazione del 
PCI di Verona, come primo 
versamento ha sottoscritto 
50 mila lire. Oltre 100 mila 
lire sono state raccolte a 
Firenze dove la Segreteria 
della Federazione comuni
sta ha invitato tutte le or
ganizzazioni a promuovere 
la più estesa e concreta so
lidarietà. 

A Reggio Emilia è già 
stato sottoscritto mezzo mi
lione. Le Federazioni del 
PCI di Ravenna e di Rimi
ni hanno sottoscritto rispet
tivamente mezzo milione 
e 100 mila lire. La Federa - ' 
zione di Cagliari ha raccolto 
in poche ore 131.000 lire. La 
cellula dell'Unità di Roma 
ha sottoscritto 250.000 lire. 
A Brindisi sono state rac
colte 41.000 lire. 

100.000 lire 
dalla Piaggio 

La conferenza degli ope
rai comunisti della Piaggio 
di Pontedera. che ha ini
ziato i suoi lavori ieri mat
tina alla presenza di nume
rosi operai, dirigenti regio
nali e provinciali del par
tito e del compagno Barca. 
responsabile della commis
sione di massa del PCI. ha 
lanciato, raccogliendo l'ap
pello del Comitato centrale, 
una sottoscrizione per l'e
roico popolo del Vietnam. 
I compagni della Piaggio. 
oltre ad invitare tutte 
le organizzazioni comuniste 
della zona ad iniziare su
bito questo lavoro di con
creta solidarietà con la lotta 
dei partigiani del Vietcong. 
sì sono dati l'obbiettivo di 
centomila lire da raggiun
gere entro una settimana 
avvicinando tutti gli operai 
del grande stabilimento di 
Pontedera. 

La CdL di Perugia:, 
« Un dollaro 

per il Vietcong» 
I lavoratori perugini sot

toscriveranno a testa le 625 
lire corrispondenti al va
lore di un dollaro. A tale 
scopo la Camera del lavoro 
ha già stampato e diffuso 
le cartelle che riproducono 
la moneta USA con stampi- ' 
gliata in rosso la parola 
d'ordine « Un dollaro per 
il Vietcong ». 

AREZZO — Primo elenco 
di sottoscrittori: Gastone 
Ferraris 1000; Alfredo Fer

raris 1000; Francesco Tar-
rini 1000; Giuseppe Gra
dassi 500; Gino Palvani 500; 
Armando Varsetti 500; Na
tale Tantari 500; Silvano 
Faggini 1000; Amos Tar-
quini 1000; Avio Betas 500: 
Dante Rossi 500; Giorgio 
Borri 1000; Paola Man
cini 500; Danilo Tani 1000; 
Roberto Cocchi 1000; Dome
nico Bandi 1000; Giacomo 
Cittadini 1000; Bruno Grotti 
500; Franco Polli 300: Lu
ciano Bellucci 1000: Vitto
rio Doveri 500: ' Giovanni 
Mastini 1000; Giotto Pa
drini 400; Vincenzo Seppia 
500; Armando Romi 500; ', 
prof. Corrado Carlini 2000; 
Nocentini 1000; Lelli 1000: 
Amorini 1000: Elio Fatto- • 
rini 5000; Sorini 3000: Bassi 
3000; Francesca B r a n d i 
1000; Germana Milani 1000; 
Domenico Galli 3000; Fe
dele Polverini 1000: Paola 
Corbelli 1000: Antonio Pa-
cini 1000: Aldo Lombardi 
1000; Marcello Debolini 
1000; Santani 1000; Andrea 
Buffanti 1000; Giorgio Bran
di 1000; Alessio Pasquini 
1000: Ezio Beccastrini 5000; 
famiglia Calcini 10.000; Ma
rio Salticchioni 1000; Clau
dio Morello 1000; Bellucci. 
presidente dell'Amministra
zione provinciale, 3000; se
zione F.lli Gherardi 5000; 
Federazione artigiani 3000; 
Aurelio Pellegrini 1000: Ma
rio Lucidi 1000: Amedeo Se
reni 1000; sezione Ercolani 
Piccoletti 5000. 

BOLOGNA — Redattori 
e collaboratori redazione 
bolognese de l'Unità (primo 
versamento) lire 55.000; cel
lula Case popolari di via 
Leopardi 20.000; lavoratori 
Consorzio cooperative di 
consumo 50.000; ' Coopera
tiva edile intercomunale 30 
mila. Totale: 135.000. 

REGGIO EMILIA: dipen
denti mulino cooperativo di , 
Masone 150.000; dipendenti 
della CETI 25.000; dipen
denti delle cantine cooptr-
rative riunite 30.000; dipen
denti del Consorzio coopera
tivo di consumo 15.000; sez. 
PCI Fratelli Ceni 10000. 

FIRENZE: Silvano Peruz-
zi 5.000; Luciano Quercioli 
3.000; Piero Pieralli 3000; 
Luciano Ariani 3.000; Gior
dano Saccanri 3.000; Mila 
Pieralli 3 000; Lidia Bantl 
3000; Franca Caiani 3.0(10; 
Michele Ventura 3.000; Ulia-
no Ragionieri 3.000; Renzo 
Pagliai 3.000; Marco Sahe-
strini 3.000; Walter Malvez
zi 3.000; Silvana Pierattini 
2.000; Acita Vannini 2.000; 
Anna Palmano 2 000: Bruno 
Mascherini 3.000; Aldo De
gli Innocenti 3 000; Eva ri
sto Sgherri 3.000; Bruno Cer
chiai 1.500; Aldo Dugini 3 
mila; Dino Dugini 3.000; Ma
rio Tilli 3.000: Luciano Bul
loni 5.000; Renato Dini 3000; 
Bruna Pettini - Dini 1.000; 
Menaldo Guamieri 3.010; 
Luigi Tassinari 3.000; Verne
rò Stagi 3.000; Athos Nucci 
3.000; Gino Filippini 5.000; 
Roberto Marmugi 10.000; 
Adriana Sereni 10 000. 

GROSSETO: un gruppo di 
cooperatori ha inviato alla 
Casa della Cultura di Ro
ma un versamento di 18 000 
lire accompagnandolo con 
una nobile lettera di ade
sione. 

A MILANO una delegazio
ne di comunisti della sez. 

Officina veicoli - Ferrovie 
dello Stato di Firenze Por
ta a Prato, in visita alla se
de dell' « Unità » ha versato 
10.000 lire. 

FOGGIA: Conti 65.000; Pi
stillo 5.000; Bonfitto 5.000; 
Colangelo 5.000; Rossi 2.000; 
Francavilla 2.000; D'Ales
sandro 2.500; Carmeno 3.000; 
Birardi 2.000; Di Stefano 
2.500; Di Gioia 3.000; Ronca 
3.000; Pizzólò 3.000; Fulgo
rò 2.000; D'Amico 3.000; Ci
cero 1.000; Florio 2.000; Con
siglio 3.000; Melpinio 5.000; 
Marcora 2.000. 

BARI: dott. Diego De Do-
' nato, editore L. 5.000; dott. 
- Luigi Savino 1.000; Michele 
' Stasi 2.000: Michele Lace-

donia 500; Giuseppe Grame-
gna 1.000; prof. Lucio Jess 
dell'Università di Bari 5.000; 
on. Giuseppe Matarrese 2 
mila; on. Leonardo Scionti 
2.000; dott. Michele Giaco-
belli 1.000; Giovanni Papa-
pietro 2.000; Domenico Ra
nieri 1.000; Gaetano Fiore 
500;iEzio Oddi 1.000; Dome
nico Rielli 1.000; sen. Do
menico De Leonardis 2.000; 
Luigi Vitobello 1.000; Gian
ni Damiani 2.000; Mauro 
Zaccheo 2.000; Maria Cola-
monaco 500; Luigi Noia 500; 
Pietro Pappagallo 500; Fer
dinando Cocozza 1.000; Al
do Berardi 500; Domeni
co Donchia 1.000; Corrado 
Viiiasmunda 1.000; Antonio 
Ventura 2 000: Marcella De 
Donato 1.000; Alfredo Reich 
lin 5.000; Vincenzo Bruni 
1.000; Francesco Inciardi 
1.000; Maria Grazia Taiè 
500; sen. Carlo Francavil
la 2.000; Giuseppe Testini 
1.000; Mario Neglia 2.000; 
Giuseppe Triggiani 1.000; 
Carmine Patrono 1.000; Lo
renzo Colapietro (segretario 
socialista della C.d.L.) 500; 
Antonio Mari (segretario 
del PSIUP della C.d.L.) 500: 
Teodoro Viatore 500 Abbatli-

. sta Vitantonio 1.000: Giovan
na Stanzione 500; Tommaso 
Sicolo 2 000: Pietro Stallone 
1000: Riccardo Di Corato 
500; Giacinto Longo 1000; 
Pasquale Mancini 500; Ma
rio Giannini 1000; Sandro 
Fiore 2000; dott. Ugo Ba
sile 1000; Benito Merra 1000; 
Gino Radelli 1000; a w . Pep-
pino Castellaneta 2000; Giu
seppe Viiiasmunda 1000; 
Franco Ravelli 1000; Ezio 
Ianigro 1000; Salvatore Fer
ri 500; Raffaele Gadaleta 
2000: Giovanni Giannico 
1000; Nino Fiore 2000; Er
nesto Accardi 500; Pasquale 
Bottalico 500; Antonio Di 
Monte 200: Giovanni Caputo 
250: Pasquale Saracino 300. 

LA SPEZIA: Cellula Villa 
Andreini 3000: Carlo Berto 
lani 2000: Mario Piftelli 
5000; laido Malatesta 1000; 
Filippo Borrini 1.500; Giu
seppe Mirabello 1500; on. 
Giuseppe Fasoli 10.000; 
Brenno Fusoni 500; Tenero 
Rasi 2000; Pietro Scattina 
2000; Franco Colombo 1000; 
Giovanni Sani 1000. 

Altre adesioni 
all'appello 
dei medici ^ 

Frattanto ' continuano a 
pervenire alla Casa della 
Cultura nuove adesioni al
l'appello dei medici. Da Bo
logna: prof. Mario Olieviro 
Olivo, ordinario di istologia 

dell'Università; prof. Mano 
Cerniamo, libero docente di 
medicina sociale; dott. Giu
seppe Ghedini e Giuseppe 
Fava dell'ospedale psichia
trico « Lolli » di Imola; dott. 
Giuseppe Berti Ceroni, dott. 
Edelweiss Cotti, dott. Alber
to Spadoni dell'ospedale psi
chiatrico « Lolli » di Bolo
gna; dott. Giuseppe Campi-
nelli radiologo, dott. Giu
seppe Guerra, gerontologo, 
dott. Ugo Avellini; dottores
sa Maria Turtura, dermato
logo, dottoressa Wanda Ca-
sagrande, dentista. 

Dottor Virgilio Crisci del
l'ospedale civile di Chieti, 
dott. Tommaso Valentinetio 
di Ortona, on. dott. Guido 
di Mauro di Tollo, prof. A-
svaldo Cappellini incaricato 
di anatomia umana all'Uni
versità di Urbino; dott. Gio
vanni Presutti, segretario 
dell'Ordine dei medici di Pe
scara. dott. Ilio Sacchetto, 
Enrico Di Ciò e Manrico 
Ciccoletti di Pescara; dott. 
Aristide Vecchioni di Tcr-
ma: dott. Luigi Alessi de 
L'Aquila. 

Il prof. Mario Spallone, 
docente dell'Università di 
Roma, ha aderito alla ini
ziativa dei medici ed ha in
viato 50 mila lire. 

A Perugia si è formato 
un comitato di iniziativa dei 
medici per la raccolta di 
sottoscrizioni ed adesioni. 
Hanno aderito all' appello 
dei medici il dott. Vinci 
Grossi, specialista radiolo
go. prof. Germano Marri. 
internista assistente univer
sitario. dott. Antonello Ro 
tondi, dell'ospedale psichia
trico: dott. Carlo Manuali 
dello ospedale psichiatrico, 
prof. Carlo Dolcini dell'Isti
tuto di Fisiologia dell'Uni
versità: dott. Fabio Balza 
nella, clinica medica della 
Università: dott. Orfeo Car
nevali direttore sanitario 
dell'ospedale civile di Fo 
ligno. dott. Riccolini Orncl-
Io. medico scolastico capo 
di Foligno, dott. Gianfran 
co Borra medico condotto. 
dott. Claudio Caprini, inter
nista. dott. Maurizio Mori. 
dott. Lamberto Briziarelli. 
dott. Gianni Barro, ufficiale 
sanitario di Foligno, dott. 
Gianfranco Renzoni, dello 
ospedale psichiatrico. 

Fra costoro si va costi
tuendo anche un gruppo 
composto da specialisti, in
fermieri e tecnici disposti 
a accompagnare l'ospedale. 
Si prevedono molte altre 
adesioni di medici e pro
fessori universitari. Fra le 
varie iniziative sono previ
ste raccolte di medicinali 
e attrezzature sanitarie ol
tre a una sottoscrizione in 
denaro che, iniziata questa 
mattina, ha già raggiunto 
le 200.000 lire. 

TARANTO - Hanno ade
rito all'appello dei medici: 
a w . Giovanni Del Vecchio 
L, 5.000; Unione lotta con
tro la tbc provinciale di Ta
ranto L. 5 000; il dotL prof. 
Alessandro Marinosci, pri
mario oculista dell'ospedale 
civile di Taranto; il dottor 
Elio Mudacela; il prof. Lu
dovico Angelini. 

Mentre andiamo in mac
china continuano a perve
nire altri elenchi di sotto
scrittori e di adesioni che 
pubblicheremo da domani. 

Fide! Castro dichiara all'Unità 

«Vogliamo aumentare 

gli scambi con l'Italia» 
«Possiamo esportare zucchero, bestiame, polli e uova» - Castro vede la futura Cuba 
socialista come un immenso splendido giardino dove l'uomo possa essere felice 

/ j 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, aprile 

Fidel Castro ha dichiarato 
al corrispondente dell'Unità che 
si deve fare uno sforzo per 
aumentare gli scambi fra Ita
lia e Cuba, che già Cuba ha 
cominciato a vendere carne al
l'Italia e che l'Italia potrebbe 
e dovrebbe comperare più zuc
chero da Cuba. Il leader cu
bano ha ridicolizzato con una 
battuta sprezzante la favola del 
complotto contro Leoni, in Ve
nezuela. Ila parlato a lungo, 
con i corrispondenti dell'Unità 
e del danese Land og Folk, 
delle floride prospettive della 
agricoltura cubana e della sua 
visione di uno sviluppo del so
cialismo, a misura dell'uomo, 
in contrasto rivoluzionario con 
il € progresso » capitalista. 

Fidel Castro ha sostenuto 
questa conversazione per un'ora 
e mezzo, senza smettere di ta
gliare canna da zucchero, in 
una « fattoria del popolo » della 
provincia di Camaguey, vener
dì scorso. Il primo ministro e 
il presidente Dorticos, con tutti 
i ministri, hanno passato una 
settimana tagliando canna dal
la mattina alla sera. Hanno vo
luto mostrarsi esemplarmente 
all'altezza delle decine di mi
gliaia di volontari che — in
sieme con le brigate di lavo
ratori stabili — consentiranno 
a Cuba di smentire clamorosa
mente, quest'anno, la storiella 
secondo cui, nell'agricoltura, i 
metodi socialisti sono destinati 
a incontrare le maggiori dif
ficoltà. Cuba si avvia a grandi 
passi verso una produzione di 
zucchero di proporzioni porten
tose: un balzo certamente su
periore al milione rispetto al
l'anno scorso, che pure aveva 
registrato un raccolto notevol
mente più sostanzioso di quello 
del '63. Castro ci ha conferma
to: « Dal '63 al '65 registreremo 
un aumento del SO per cento ». 

Fidel Castro stava dunque 
tagliando canna in un campo, 
separato dai suoi ministri e 
anche dal presidente Dorticos. 
Tagliava solo, per potere spor
tivamente misurare il proprio 
rendimento. Erano le quattro 
del pomeriggio e il sole bat
teva ancora forte. Rispettosi 
della sua fatica e del suo im
pegno, dopo qualche battuta di 
convenienza i giornalisti propo
sero di rimandare a più tardi 
la conversazione. Fidel aveva 
stabilito di mantenere una me
dia giornaliera di cinquecento 
arrobas di canna abbattuta. 
Cinquecento arrobas fanno cir
ca sei tonnellate e riempiono 
due camion. Fidel demolisce 
il canneto con colpi di ritmo 
costante, quasi come un falcia
tore. Ma qui l'operazione è 
più complessa di quella del 
falciatore, perché la canna va 
tagliata tre volte: a metà, poi 
in cima, per togliere le foglie, 
infine alla base del troncone 
rimasto. 

Un lavoro 
molto duro 

Il giorno prima della nostra 
conversazione, Fidel aveva ta
gliato otlocentottanta arrobas, 
cioè novemila cinquecento chi
li, in dodici ore di lavoro, co
minciando alle cinque e mezzo 
del mattino, prendendosi un 
riposo a metà della giornata e 
poi proseguendo il lavoro coi 
riflettori fino alle dieci di sera. 
Alla nostra proposta di riman
dare la conversazione a più 
tardi, rispose vibrando colpi 
anche più rapidi: < Ho due buo
ni polmoni. Faccio pesca su
bacquea. L'altro giorno ho mi
surato: resisto due minuti sot
t'acqua ». Poi ha aggiunto: « E' 
rero che tagliando canna di
mentico un poco le preoccu
pazioni: ma alla lunga si sente 
anche il bisogno di dimenti
care la canna... ». 

Continuammo per una buona 
mezz'ora, poi di nuovo — cre
dendo che la cortesia ce lo 
imponesse — facemmo l'atto 
di andarcene. Ci richiamò: 
e Restate ancora un poco. Mi 
fa piacere ». E giù colpi di 
machete e pezzi di canna che 
rotarono sopra le nostre te
ste o ci facevano fare balzi 
indietro. La canna pesa. Fi
del. a un certo punto, ce ne 
offrì una mezza, scorticata: 
t Mangiatene un po'. Non riu
scirete certo a togliermene più 
di una arroba ». L'equivalente 
di una arroba è di 11 chilo
grammi e mezzo. 

Era di buon umore e con
tento della sua salute. Prima 
si parlò un momento del no
stro giornale, di cui aveva vi
sto certi articoli con interes
se. Poi ci disse che per lui. 
tagliare la canna era quasi 
un esercizio sportivo che per-
dipiù gli serviva come allena
mento per essere più rapido 
nel < pitcheo » (lanciare la 
palla) e più sicuro nel « ba-
tear* (ribattere la palla) nel 
suo gioco preferito che è la 
€ pelota ». Parlò ancora della 

L'AVANA — Fidel Castro partecipa alla raccolta della canna da 
zucchero lavorando di « machete » come un bracciante 

pesco subacquea e disse che 
un giorno ci avrebbe portato 
con sé, un po' al largo, per
ché <dove abbondano i pe
scatori, non abbonda il pesce ». 
E ancora sul taglio della can
na: « Lo preferisco alle riu
nioni. Io non fumo o fumo 
senza aspirare. Le riunioni so
no necessarie, ma piuttosto che 
una riunione di dodici ore, mi 
faccio dodici ore qui, taglian
do... Tra l'altro c'è meno 
fumo ». 

L'esempio 
della RDT 

A una nostra domanda sul
la montatura del e complotto » 
nel Venezuela, disse una bat
tuta sarcastica e poi: < Tutte 
menzogne, con un fondo di ve
rità: la simpatia dei comunisti 
italiani verso il movimento ri
voluzionario venezolano ». Ma 
quella non era la posizione più 
comoda per una conversazione 
politica. L'ambiente ci ripor
tava all'agricoltura. Gli chie
demmo se oltre allo zucchero 
Cuba avrebbe presto esporta
to anche carne. Avevamo visto 
tanti bovini, lungo la strada 
tra L'Avana e Camaguey. E 
tanti polli. Ci rispose: e Abbia
mo già cominciato a esporta
re carne: in Italia. Vogliamo 
arrivare in poco tempo a espor
tare 50 mila capi di bestiame 
all'anno. Poi, in cinque anni, 
ci proponiamo di superare 
l'Uruguay. Ora esportiamo que
sto zucchero. Ma con la car
ne, avremo il nostro "oro ros
so". E' una merce che non 
fa scherzi col prezzo: non va 
su e giù come lo zucchero. E 
perdipiù, la richiesta aumenta 
continuamente sul mercato 
mondiale. Esporteremo carne 
in Europa. Quanto ai polli, ave
te visto. L'anno scorso le uova 
erano strettamente razionate. 
Abbiamo deciso di arrivare a 
60 milioni di uova in gennaio 
e ci siamo arrivati. Ora sia
mo sopra ai 90 milioni. Anche 

le uova, arriveremo a espor
tarle ». 

Ci chiese che cosa pensas
simo della mobilitazione per 
la zafra (il raccolto della can
na). Gli dicemmo sinceramente 
la nostra ammirazione per la 
prova impressionante di capa
cità organizzativa: e In ogni 
modo — disse Fidel — il fat
tore coscienza è stato determi
nante: la coscienza, che la ri
voluzione alimenta nel popolo. 
Il lavoro del partito è quello 
che traduce questa coscienza 
in organizzazione ». .Si parlò 
dell'obbiettivo dei 5 milioni e 
100 mila tonnellate per il pri
mo maggio: . L'obbiettivo sa
rà raggiunto. Poi rimane un 
altro mese. Dipenderà dalle 
piogge ». Gli dissi che il Di
partimento di Stato aveva dif
fuso un rapporto su Cuba in 
cui si ammetteva a denti stret
ti che la zafra di quest'anno 
poteva arrivare a cinque mi
lioni, ma che il prezzo sul 
mercato mondiale era tanto 
basso che Cuba non ci avreb
be guadagnato nulla: e E' pro
babile — rispose Fidel — che 
prenderanno un bello spavento 
con la cifra finale della zafra. 
Comunque, non devono dimen
ticare che la maggior parte 
della produzione di quest'anno 
è già venduta ai paesi socia
listi per un prezzo di sei cente
simi la libbra ». Più del dop
pio del prezzo attuale alla bor
sa di Londra. < Arevano detto 
che se Cuba fosse arrivata a 
produrre cinque milioni que
st'anno, lo zucchero sarebbe 
diventato dolce amaro, per il 
governo degli Stati Uniti. Cre
do che stiano già assaporan
do quest'amarezza: più che al
tro un dolore morale, perché 
mai hanno pensato che sen
za il loro modo di produ
zione capitalista, i lavoratori 
cubani sarebbero riusciti a ot
tenere zafras di oltre cinque 
milioni di tonnellate ». 

Qui parlammo della possibi
lità d'incrementare gli scam
bi con l'Italia. « Siamo sempre 

Riunito a Praga l'Esecutivo 

La Società di Cultura 
per il dialogo 

N'ei giorni scorsi su invito della 
Sezione cecoslovacca il Consiglio 
Esecutivo della Società Europea 
di Cultura si è riunito a Praga 
sotto la presidenza del Prof. An 
tony Babel. dell'Università di 
Ginevra. Hanno preso parte alle 
riunioni rappresentanti svizzeri. 
ungheresi, inglesi, belgi, polac
chi. olandesi e numerosi italiani. 
il prof. Bobbio, il senatore Cesehi. 
il prof. Donini, il prof. Ferrari 
Toniolo. il prof. Jemoto. lo scrit
tore Umberto Morra, il senatore 
Terracini e la signora Astaidi. 
Direttrice della rivista « Ulisse >. 
Erano anche presenti degli os 
servatoli della Repubblica De
mocratica Tedesca e dell'Unione 
Sovietica. 

n Consiglio Esecutivo ha pre
so varie decisioni per la convo
cazione dell'Assemblea Generale 
della SEC che avrà luogo « Ve
nezia nel prossimo ottobre, pu 

tendo dalla constatatone dei 
sempre p:ù largo diffondersi nel 
mondo di una profonda ostilità 
contro ogni divisione razziale. 
nazionale, sociale, confessionale 
e ideologica. In questa situazio 
ne la politica della cultura sem
pre maggiormente deve svolger
si sulla base del dialogo, desti
nato a sostituire la violenza nei 
rapporti fra i popoli. 

L'Assemblea Generale di Ve 
nezta tratterà per rapp;i.i:o q,ue 
sto argomento che verrà miro 
dotto da una relazione del prof. 
Umberto Campagnolo sotto il ti
tolo « La coscienza del mondo ». 
Il Consiglio Esecutivo ha con
cluso i suoi lavori inviando un 
telegramma augurale in occasione 
del suo ottantesimo compleanno 
al grande filosofo ungherese Lu-
kacs recentemente entrato a far 
parte della Società Europea di 
Cultura. -

dello stesso avviso: siamo di
sposti a commerciare con tut
ti. Con l'Italia, ora, è comin
ciata la vendita di bestiame. 
Siamo in trattative anche per 
altro. Ma si può sapere da do
ve traggono lo zucchero gli 
italiani. Dalle barbabietole? 
Sfido chiunque a produrre zuc
chero da barbabietole ad un 
costo anclie solo un poco meno 
conveniente di quello che com
prerebbero da Cuba. Con la 
barbabietola, una libbra di 
zucchero non può costare meno 
di 10 centesimi di dollaro. 
L'Europa è stata costretta a 
usare la barbabietola quando 
lo zucchero cubano era total
mente controllato dagli Stati 
Uniti. Era un modo di difen
dersi dall'uscita di troppa va
luta. Cuba raccoglieva dollari 
per gli Stati Uniti. Ma adesso 
la situazione è profondamente 
diversa. Guardate la Repubbli
ca democratica tedesca: l'alto \ 
costo della produzione da bar
babietola ha convinto i diri
genti della RDT a liquidare 
a poco a poco le aree di que
sta coltivazione; gli torna mol
to più a buon conto comprare 
lo zucchero da un altro paese ». 

La conversazione girava co
stantemente intorno ai temi del
l'agricoltura e del commercio 
estero, che sono i poli fonda
mentali dell'assestamento at
tuale dell'economia cubana. 
Fidel è estremamente ottimi
sta, addirittura entusiasta, del
la piega favorevole che han
no preso i suoi piani agricoli 
(è tornato alla presidenza del-
l'INRA, il ministero dell'agri
coltura, nel gennaio scorso). 
Ci parlò di questo con visione 
ampia e non strettamente eco
nomica. Ci parlò ancora di pro
duzione intensa di legumi, di 
agrumi: « Solo a Isla de Pinos, 
produciamo più agrumi • di 
Israele. Inonderemo di agrumi 
i paesi socialisti. E i pomo
dori? Il nostro popolo godrà 
di un'alimentazione esemplare. 
Latte, carne, uova, verdure, 
frutta in quantità, prodotti del
la nostra terra. La nostra agri
coltura sarà una delle più ric
che e più moderne del mondo». 

« Primavera 
silenziosa » 

Elencò cifre su cifre, tra un 
colpo di machete e l'altro, e il 
suo volto sudato si illuminava 
di gioia: < Abbiamo comprato 
il campione dei tori canadesi. 
Faremo incroci che daranno 
un bestiame rinomato in tutto 
il mondo. Adesso vogliamo 
comprare vacche rosse, dane
si ». Poi, riassumendo: e Noi 
vogliamo che l'uomo goda buo
na salute, dopo verranno le 
automobili. L'umanità intiera 
deve godere buona salute. C'è 
ancora troppa fame nel mondo. 
Il nostro obbiettivo è innanzi
tutto di elevare il livello di 
vita. L'alimentazione è una del
le prime cose ». In America 
iMtina, salvo Cuba, la produ
zione agricola, rispetto all'in
cremento della popolazione, è 
rimasta all'indice del '39. Fi
del ripeteva: * La garanzia del 
consolidamento della rivoluzio
ne è la soddisfazione delle ne
cessità del popolo. Gli alimen
ti. qui. sono la cosa principale. 
Quando l'uomo ebbe il primo 
camion avrebbe dato cento to
ri per un camion. Ma quando 
tutti sono arrirati a produrre 
camion, c'è chi cambierebbe 
un camion per un toro. L'ali
mentazione è il problema fon
damentale dell'umanità in que
sto momento ». 

Alla fine ci dette un corni-
olio: * Volete leggere un libro 
intere*sante? Prendete Prima 
vera silenziosa di Rachel Car-
ston. Spiega gli effetti disa
strosi per l'umanità, dell'uso 
dei prodotti antiparassitari nel
le piante. E' un'opera scienti
fica. ma è insieme un tremen
do alto d'accusa contro il ca
pitalismo. La legge del profit
to uccide l'umanità. Ixi tesi 
dell'autore è che bisogna sot
toporre la produzione agricola 
a un controllo di tipo biologi
co: i fabbricanti di anticrit
togamici fanno miliardi, ma si 
sta distruggendo, insieme coi 
parassiti, gran parie dell'am
biente naturale indispensabile 
per la vita. Probabilmente la 
diffusione del cancro è dovuta 
a questo. Non ri sembra una 
tremenda lezione di vita e una 
grande lezione politica contro 
il sistema capitalista? ». 

Un'ora e mezzo cosi: noi po
nendo qualche domanda, lui 
tagliando canne a grandi cólpi 
di machete e parlando, par
lando, sulla sua visione del so
cialismo a Cuba, e sull'agricol
tura: « Sono nato in campagna. 
ma la vedevo come bellezza 
naturale. Ora la conosco. Co
mincio a conoscerla scientifi
camente ». Dirige anche una 
fattoria sperimentale, dove è 
riuscito a ottenere un tipo di 
canna di altissimo rendimento. 

Saverio lutino) 
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rilegato con cofanetto. 
lire 8.000 
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orientale, greca t 
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DONALD 
MACINTYRE* 
LA BATTAGLIA 
DEL 
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48 tavole fuori testo. 
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rilegato con sovraccoperta. 
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Questa serie di antologie^ 
diretta da Ugo Spirita w 
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